
Prima Lettura  1 Sam 26,2-23 
Dal primo libro di Samuele 
In quei giorni, Saul si mosse e scese al deserto 
di Zif conducendo con sé tremila uomini scelti 
di Israele, per ricercare Davide nel deserto di 
Zif. Davide e Abisai scesero tra quella gente di 
notte ed ecco Saul giaceva nel sonno tra i car-
riaggi e la sua lancia era infissa a terra a capo 
del suo giaciglio mentre Abner con la truppa 
dormiva all'intorno. Abisai disse a Davi-
de: «Oggi Dio ti ha messo nelle mani il tuo 
nemico. Lascia dunque che io l'inchiodi a terra 
con la lancia in un sol colpo e non aggiungerò 
il secondo». Ma Davide disse ad Abisai: «Non 
ucciderlo! Chi mai ha messo la mano sul con-
sacrato del Signore ed è rimasto impuni-
to?». Davide portò via la lancia e la brocca 
dell'acqua che era dalla parte del capo di Saul 
e tutti e due se ne andarono; nessuno vide, 
nessuno se ne accorse, nessuno si svegliò: 
tutti dormivano, perché era venuto su di loro 
un torpore mandato dal Signore. Davide passò 
dall'altro lato e si fermò lontano sulla cima del 
monte; vi era grande spazio tra di loro. E Da-
vide gridò: «Ecco la lancia del re, passi qui uno 
degli uomini e la prenda! Il Signore renderà a 
ciascuno secondo la sua giustizia e la sua fedel-
tà, dal momento che oggi il Signore ti aveva 
messo nelle mie mani e non ho voluto stende-
re la mano sul consacrato del Signore». 

 
Salmo Responsoriale  Salmo 102 
Il Signore è buono e grande nell'amore. 
 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia. 
 
Buono e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
e non conserva per sempre il suo sdegno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 
Come dista l'oriente dall'occidente, 
così allontana da noi le nostre colpe. 
Come un padre ha pietà dei suoi figli, 
così il Signore ha pietà  
di quanti lo temono. 
   
 
Seconda Lettura  1 Cor 15,45-49 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo  
ai Corinzi 
Fratelli, il primo uomo, Adamo, divenne 
un essere vivente, ma l'ultimo Adamo 
divenne spirito datore di vita.  Non vi fu 
prima il corpo spirituale, ma quello anima-
le, e poi lo spirituale. Il primo uomo trat-
to dalla terra è di terra, il secondo uomo 
viene dal cielo. Quale è l'uomo fatto di 
terra, così sono quelli di terra; ma quale il 
celeste, così anche i celesti. E come abbia-
mo portato l'immagine dell'uomo di terra, 
così porteremo l'immagine dell'uomo 
celeste. 
 

  
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Vi dò un comandamento nuovo,   
dice il Signore: 
che vi amiate a vicenda,   
come io ho amato voi.  
Alleluia.  

 
20  FEBBRAIO  2022  VI DOMENICA  DEL TEMPO ORDINARIO 



 DOMENICA 20 FEBBRAIO SETTIMA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Nicola e Antonia) in Chiesa 
10.00 Santa Messa (Pro populo; Defunti Fam. Falcone) in Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Oberti) in Chiesa 
 
LUNEDI’ 21 FEBBRAIO    
SAN PIER DAMIANI 
07.45 Lodi e S. Messa (Anna Maria) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Bruna Gasparon; Airoldi Renato)  
2030 Percorso di Formazione per i Catechisti delle Parrocchie  
di Dalmine sul tema: LA FAMIGLIA E’ UN ANNUNCIO DI FEDE:  
Il coinvolgimento dei genitori nella Iniziazione Cristiana  
 
MARTEDI’ 22 FEBBRAIO    
CATTEDRA DI SAN PIETRO 
07.45 Lodi e S. Messa (Mariuccia Locatelli e Carminati Riccardo) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Suardi Pierantonio)  
18.00 Incontro del gruppo catechisti 
 
MERCOLEDI’ 23 FEBBRAIO   
SAN POLICARPO 
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo, Adele e Aldo Barbieri) 
10.00 incontro dei sacerdoti di Dalmine 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Visonà Lino; Sbarra Rino)  

Vangelo  Lc 6,27-38 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-
li: «A voi che ascoltate, io dico: Amate i 
vostri nemici, fate del bene a coloro che 
vi odiano, benedite coloro che vi maledi-
cono, pregate per coloro che vi maltratta-
no. A chi ti percuote sulla guancia, porgi 
anche l'altra; a chi ti leva il mantello, non 
rifiutare la tunica. Dà a chiunque ti chiede; 
e a chi prende del tuo, non richiederlo. 
Ciò che volete gli uomini facciano a voi, 
anche voi fatelo a loro. 
Se amate quelli che vi amano, che merito 
ne avrete? Anche i peccatori fanno lo 
stesso. E se fate del bene a coloro che vi 
fanno del bene, che merito ne avrete? 
Anche i peccatori fanno lo stesso. E se 

prestate a coloro da cui sperate ricevere, 
che merito ne avrete? Anche i peccatori 
concedono prestiti ai peccatori per rice-
verne altrettanto.  
Amate invece i vostri nemici, fate del 
bene e prestate senza sperarne nulla, e il 
vostro premio sarà grande e sarete figli 
dell'Altissimo; perché egli è benevolo 
verso gl'ingrati e i malvagi.  Siate miseri-
cordiosi, come è misericordioso il Padre 
vostro. 
Non giudicate e non sarete giudicati; non 
condannate e non sarete condannati; 
perdonate e vi sarà perdonato; date e vi 
sarà dato; una buona misura, pigiata, 
scossa e traboccante vi sarà versata nel 
grembo, perché con la misura con cui 
misurate, sarà misurato a voi in cambio». 



Mercoledì 2 Marzo 2022   S. Ceneri Inizio della Quaresima 
 

08.00  S. Messa con l’imposizione delle Sacre Ceneri in Chiesa 
16.30  S. Messa con l’imposizione delle Sacre Ceneri con i ragazzi 
  in Chiesa 
20.30  S. Messa con l’imposizione delle Sacre Ceneri in Chiesa 
 

IN QUARESIMA 
 

 Ogni domenica la raccolta della solidarietà per il Centro di Primo Ascolto 
della Caritas 

 

 Ogni Mercoledì: Catechesi per gli adulti alle ore 08.30, 16.30 e 20.30      
 in chiesa parrocchiale  
 

 Ogni Venerdì : Via Crucis in chiesa parrocchiale alle ore 16.30 
 

 Alle porte della chiesa è possibile prendere il libretto “Verso la Pasqua”  
 curato dalle Acli con preziosi spunti quotidiani di preghiera e di riflessione. 
 

 Nelle Messe feriali dopo il Vangelo breve meditazione quaresimale 

GIOVEDI’ 24 FEBBRAIO    
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ambrosini) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Don Luigi e Fam. Moro: Carminati 
Angelo e Curtis Secondo)  
 
VENERDI’ 25 FEBBRAIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Teresa Ambrosini e Luigi) 
21.00 Incontro del Consiglio OSG della società sportiva dell’Oratorio 
 
SABATO 26 FEBBRAIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Luigi) 
17.45 Vespri e S. Messa (Barachetti Piero) in Chiesa 
 
 DOMENICA 27 FEBBRAIO OTTAVA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Giovanni) in Chiesa 
10.00 Santa Messa (Pro populo) in Oratorio 
11.00 incontro con le famiglie in preparazione alla Cresima 
14.30 Festa di Carnevale con le maschere, giochi, animazione  
e merenda all’Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista e Sandra)  
in Chiesa 



Il piccolo Leone 
 

Nel mese di febbraio i catechisti delle parrocchie di Dalmine stanno parteci-
pando ad un percorso formativo accompagnati dall’Ufficio Diocesano della 
catechesi. Il tema è una scommessa: coinvolgere i genitori nel cammino del-
la catechesi dei ragazzi. Ormai abbiamo tutti compreso che la trasmissione 
della fede non funziona più quando essa viene esclusivamente delegata ai 
catechisti, ma che è indispensabile che i ragazzi respirino la fede in famiglia. 
Ma averlo compreso non significa aver risolto la questione. Ci stiamo inter-
rogando su quali possono essere le opportunità reali affinché i genitori siano 
davvero coinvolti non marginalmente, ma, come dev’essere, da protagonisti. 
Paola Mastrocola ha scritto un piccolo romanzo intitolato “Leone”. Ci sono 
libri al termine dei quali ti dispiace di essere arrivato in fondo. “Leone” è 
uno di questi.  Leone è un bambino come tanti, ha 6 anni, è figlio di genitori 
separati, deve imparare a gestire le sue emozioni e le sue paure. A scuola è 
nella media. Tutto sommato è sereno. Molto lo deve alla nonna. Soprattutto 
da lei eredita l’inestimabile esperienza della vita spirituale e del senso della 
preghiera. È lei la nonna che trasmette a Leone la fede che si rivela come 
una forza capace di reggere gli urti della vita e di vivere con fiducia e sereni-
tà. Condivido un passaggio del romanzo.  
“E adesso?” chiedeva Leone pieno di sorpresa, ogni volta come fosse la pri-
ma volta. Nonna apriva il primo cassetto del comò, lentissimamente. Ne 
estraeva l’oggetto misterioso, tenendolo tra le mani in modo che non si ve-
desse, poi lo metteva in piedi sul comò. In mezzo, proprio al centro. Era la 
statuina di Gesù, in ceramica. (…) E nonna gli raccontava tutto, Gesù di Na-
zareth che era venuto al mondo povero e nudo, Giuseppe e Maria, la stalla, i 
pastori. Gli raccontava anche di Erode. E di Gesù quand’era più grande. (…) 
Alla fine nonna Teresa gli diceva la frase più misteriosa di tutte: “Adesso 
vieni qua che diciamo le preghiere”. Se lo stringeva addosso, gli prendeva la 
manina destra, gliela portava prima alla fronte poi al cuore, alla spalla sini-
stra, alla spalla destra e infine gliela ricongiungeva con l’altra. Nel nome del 
Padre, del Figlio, dello Spirito Santo… 
Che grande catechista nonna Teresa! Questa è la scommessa: tornare a cre-
dere che sia possibile trasmettere la fede in famiglia. Certo che è importante 
la catechesi in parrocchia ma è di vitale importanza quanto in famiglia si rie-
sce a rendere rito ordinario, esercizio quotidiano, come la preghiera e il rac-
conto della vita di Gesù, senza pretendere che i genitori e i nonni siano teolo-
gi o esperti biblisti. I ragazzi potrebbero veramente, senza tante prediche o 
ragionamenti, entrare gradualmente e con gioia nel mondo della fede.   
Leone è un bambino tutto sommato fortunato perché ha avuto vicino nonna 
Teresa. A fare la differenza è saper creare semplici riti in casa che sicura-
mente fissano in maniera indelebile nella memoria dei ragazzi il senso cri-
stiano della vita. 

Don Roberto 


